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INFORMAZIONI ECONOMICHE/POLITICHE 
 
 
La missione FMI-UE esprime un parere positivo sul p rogramma di risanamento economico  
Al termine della loro missione ad Atene (14-17 giugno) effettuata per verificare la coerenza delle 
azioni dell’esecutivo greco con gli accordi previsti, i tre funzionari del Fondo Monetario Internazionale, 
della Commissione Europea e della Banca Centrale Europea, hanno espresso soddisfazione per i 
progressi compiuti dal Governo Papandreou. Per luglio e’ attesa una nuova missione di controllo.  
Secondo i funzionari della "trojka" (Commissione europea, BCE e FMI) "gli sviluppi della politica 
fiscale sono stati positivi, l’andamento delle entrate pubbliche è in linea con quanto previsto, efficace è 
stato il controllo delle spese pubbliche e si è registrato un deficit di bilancio inferiore alle previsioni in 
programma”. Anche "la riforma delle pensioni ha compiuto progressi significativi rispettando i 
parametri fondamentali previsti nel memorandum d'intesa”, hanno dichiarato i delegati, aggiungendo 
che “sono in corso altre riforme strutturali nel settore dell’amministrazione pubblica, delle 
privatizzazioni, del mercato del lavoro, e del controllo fiscale”.  
I tre funzionari torneranno in Grecia alla fine di luglio per una valutazione più dettagliata circa i 
progressi del programma, il cui esito positivo darà il via libera all’erogazione della seconda tranche del 
prestito finanziario previsto dal pacchetto di aiuti di 110 miliardi di euro.  
 
Il Governo esprime soddisfazione sui risultati fino ra raggiunti  
Contemporaneamente agli esiti della missione UE-FMI, le dichiarazioni dei membri del Governo e 
quelle dell’opposizione offrono un quadro politico diviso e teso. Mentre secondo il Governo, la Grecia 
sarebbe non solo in linea con gli obiettivi intermedi stabiliti da Bruxelles per il suo risanamento ma 
addirittura in anticipo con le scadenze, per l’opposizione, i sindacati e l’opinione pubblica il Governo è 
lontano dal Paese ed incapace di adottare misure efficaci. Per questi ultimi la Grecia appare sempre 
più sottomessa al controllo esterno e, pertanto, privata della sua sovranità statale. Intanto l’ulteriore 
declassamento del debito greco a “spazzatura” fatto dall’agenzia Moody’s è stato fortemente criticato 
dal Governo, che non lo considera attendibile e ne depreca gli effetti destabilizzanti. 
Il Ministro delle Finanze, Ghiorgos Papakonstantinou, ha confermato che gli obiettivi intermedi sono 
stati centrati e nei primi 5 mesi dell’anno corrente, il Governo è riuscito a ottenere una riduzione del 
deficit pari al 39%, grazie all’aumento delle entrate fiscali dell’8% e alla contemporanea riduzione delle 
spese del 10%, cifra ben superiore ai target prefissati. Così facendo, Papacostantinou si è detto 
assolutamente ottimista di riuscire a realizzare entro al fine dell’anno l’obiettivo prefissato, vale a dire il 
rientro del deficit statale all’8,12%, garantendone una riduzione complessiva del 40%. 
 
Presentato in Parlamento il disegno di legge relati vo alla riforma del sistema pensionistico 
greco  
Il Parlamento discute in questi giorni il disegno di legge relativo alla riforma del sistema pensionistico 
greco che prevede tagli alle pensioni del settore pubblico fino al 30%, l’innalzamento dell’età 
pensionabile fino a 65 anni e l’equiparazione del trattamento tra uomini e donne. Gli obiettivi di questa 
riforma chiave sono il controllo della spesa sociale e lo snellimento della pubblica amministrazione, al 
fine di facilitare il processo di razionalizzazione dell’enorme apparato pubblico statale. 
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Il progetto di legge in parola prevede tagli alle pensioni del settore pubblico fino al 30% a partire dal 
2015. Tra le misure più importanti, si segnala l’innalzamento dell’età pensionabile fino a 65 anni, 
equiparando l’età pensionabile tra uomini e donne. La vita lavorativa delle donne aumenterà di 15 
anni, tra il 2011 ed il 2013, interessando circa 150.000 donne del settore pubblico. Altre disposizioni 
riguardano l’eliminazione delle pensioni versate alle figlie, non sposate o divorziate, dei contribuenti 
deceduti. Il diritto ad una pensione di vedovanza verrà maturato dopo il decorrere di 5 anni (adesso 
sono 2) dallo stabilimento del vincolo matrimoniale. A partire dal 1 agosto sarà prelevata una ritenuta 
a titolo di solidarietà, con un coefficiente progressivo varia dal 3% al 9%, da tutte le pensioni del 
settore pubblico superiori a 1.400 euro. La riforma prevede, inoltre, il raggruppamento entro otto anni 
di decine di fondi pensione in tre fondi (uno per lavoratori dipendenti, un altro per i lavoratori autonomi 
e uno per gli agricoltori), mentre tutti i dipendenti pubblici assunti dal 2013 in poi saranno assicurati 
con l’Assicurazione Pubblica Nazionale (IKA). Secondo diverse fonti, la riforma prevista non verrà 
applicata ai dipendenti delle aziende statali, delle banche e del servizio civile, che hanno cominciato a 
pagare i loro contributi sociali prima del 1983. 
 
Papandreou annuncia un piano di pagamento dei debit i nei confronti dei fornitori ospedalieri  
In seguito alle proteste da parte dei fornitori degli ospedali pubblici, il Governo greco ha raggiunto un 
accordo preliminare per ripianare i debiti dello Stato, attraverso un pagamento combinato in contanti e 
titoli di Stato, con l'obiettivo di evitare il rischio concreto e preoccupante di una carenza di forniture 
mediche. L’accordo preliminare, per ripianare i debiti, dello Stato prevede un pagamento combinato in 
contanti e titoli di Stato e punta ad evitare il serio rischio di una pericolosissima sospensione delle 
forniture mediche. Dopo il pagamento in contanti di una parte del debito complessivo, pari a 1,2 
miliardi di euro, l’intesa prevede una diversa soluzione per gli anni 2005, 2006 e parte del 2007.  
In particolare, i debiti del periodo 2005-2006, pari a 245 milioni di euro, saranno pagati 
immediatamente in contanti. Il debito del 2007, che ammonta all’incirca ad 1,1 miliardi di euro, sarà 
pagato con titoli di Stato zero coupon con scadenza a un anno, mentre titoli di Stato con scadenza a 
due anni verranno rilasciati per coprire il debito del 2008 stimato a 2,2 miliardi di euro. Infine, per i 
debiti del 2009, ammontanti a 2,05 miliardi di euro, verranno emessi titoli di Stato con scadenza a tre 
anni. Il Primo Ministro greco, George Papandreou, ha rassicurato che il Governo sosterrà il sistema di 
sanità pubblica, aggiungendo che “lo Stato assistenziale è una necessità. Esso deve essere 
completamente ridisegnato in modo che il denaro del popolo greco sia utilizzato correttamente”. Circa 
13 misure sono state discusse nella riunione di Gabinetto e Papandreou ha sottolineato che questo 
dimostra il forte impegno del Governo. Il Ministro della Salute, Mariliza Xenoyiannakopoulou, ha 
precisato che "il Governo ha assunto la sua parte di responsabilità; adesso anche tutti gli altri attori 
coinvolti dovrebbero assumersene la propria, affinché il funzionamento degli ospedali possa tornare 
alla normalità”. 
 
Creazione di un Fondo per la Stabilità Finanziaria del sistema bancario ellenico  
Il governo greco in data 21/06/2010 ha presentato un progetto di legge volto a creare un Fondo per la 
Stabilità Finanziaria del sistema bancario del Paese previsto dal Memorandum firmato tra il Governo 
greco, la Commissione europea, la Banca centrale europea e il Fondo monetario internazionale. 
Il fondo sarà finanziato dal Governo greco con 10 miliardi di euro, provenienti dal pacchetto di aiuti 
UE/FMI e permetter di garantire la stabilità finanziaria del sistema bancario iniettando capitale 
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azionario attraverso le azioni di risparmio delle istituzioni finanziarie con attività stabilite in Grecia. 
Tutte le azioni, successivamente, saranno poi trasformate in azioni ordinarie. 
La partecipazione al Fondo sarà obbligatoria e questo verrà attivato quando le banche non riescono a 
coprire i requisiti patrimoniali minimi fissati dalla Banca centrale della Grecia. 

 
La Grecia annuncia un programma di privatizzazioni  
Il Governo greco ha annunciato agli inizi del mese di giugno un ampio programma di privatizzazioni 
che interessano il trasporto stradale e ferroviario, aeroporti e porti, enti erogatori di gas, luce e acqua, 
proprietà di beni immobili pubblici e case di gioco. Il programma, che genererà entrate di circa 3 
miliardi di euro nel prossimo triennio, ha lo scopo di far leva sugli investimenti privati per aiutare a 
ristrutturare l’economia greca, salvaguardare il pubblico interesse e contribuire allo sforzo di 
consolidamento fiscale in corso. Le misure includono vendite integrali agli investitori strategici, offerte 
pubbliche, nuove ed ampliate partnerships pubblico/private e la creazione di holding finanziarie 
private, destinate ad essere inserite eventualmente nel listino della Borsa Valori di Atene. 
Gli sforzi della privatizzazione lasceranno al Governo un azionariato che va da posizioni di minoranza 
di meno del 34% a posizioni di controllo del 51% o piu’; in qualche caso il Governo si priverà del tutto 
del suo pacchetto azionario. Nell’ambito delle misure annunciate, il Governo greco: 

�� ristrutturerà o chiuderà le attività in perdita e venderà il 49% della rete ferroviaria statale 
(OSE); 

�� venderà il 39% delle Poste Elleniche (ELTA), il 23% dell’azienda di servizio pubblico 
dell’acqua di Salonicco (EYATH) e il 10% dell’azienda di servizio pubblico acque e acque di 
scarico di Atene (EYDAP), permettendo che il Governo detenga una posizione di controllo del 
51% nelle compagnie menzionate; 

�� privatizzerà completamente i casinò; 
�� svilupperà attraverso concessioni e regolamenti di cassa le proprie posizioni in aeroporti, porti 

e risorse immobiliari pubbliche del Paese attraverso le società finanziarie recentemente 
costituite; 

�� estenderà le concessioni a quelle società pubblico/private di alto successo per l’esecuzione di 
nuovi progetti di infrastrutture come per esempio i centri di trasporto merci a Salonicco e 
Thriaso, come pure la costruzione e la gestione di strade pubbliche;  

�� regolerà e svilupperà l’industria del gioco rilasciando nuove licenze e includendo le 
scommesse via internet.  

Per quanto concerne la società pubblica del gas DEPA questa sarà separata dalla società di gestione 
reti e infrastrutture DESFA, la quale sarà detenuta dallo Stato almeno per il 51%. Il Governo non 
intende rinunciare alla sua partecipazione nel settore elettrico, di cui manterrà il proprio controllo di 
maggioranza (51%) nella PPC. Nel campo delle telecomunicazioni, è previsto un cambio della 
dirigenza e l’avvio di negoziati con la Germania per la vendita di un’ulteriore quota a Deutch Telecom.  

 
Il Governo presenta un  progetto di legge di modifica delle regole per il c abotaggio  
Nell’evidenziare l'importanza che il Governo greco attribuisce al turismo per la ripresa economica della 
Grecia, il Primo Ministro George Papandreou ha annunciato la revoca delle restrizioni di cabotaggio 
che hanno impedito alle navi da crociera straniere di operare finora lungo la costa greca.   
“Il settore del turismo in Grecia, ha detto Papandreou, ha già pagato un prezzo molto alto per le 
restrizioni al cabotaggio ed il ritardo rispetto ai suoi concorrenti nel settore in rapida crescita delle 
crociere internazionali”.  
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Il Ministero greco dell’Economia, Competitività e Navigazione, Louka Katseli, dopo aver partecipato ad 
un meeting interministeriale, lo scorso lunedì 7 giugno, ha dichiarato che il Governo intende procedere 
velocemente all’applicazione della legislazione di modifica delle regole per il cabotaggio anche per le 
navi da crociera, aggiungendo che il disegno di legge sarà presentato a breve in Parlamento, al fine di 
fare della Grecia il centro per le crociere di tutto il Mediterraneo. 
La bozza di legge prevede, tra l’altro, condizioni più favorevoli per le società che vogliono operare in 
Grecia, riduce i limiti temporali di permanenza nel Paese di una nave da crociera (dalle attuali 72 ore a 
48 ore a condizione che la nave resti ormeggiata nel porto almeno 12 ore), applicando eventuali sconti 
sulle tasse portuali e stabilendo un minimo di trenta marittimi greci, che verranno regolati secondo la 
legislazione greca e saranno impiegati a bordo di ogni nave crociera straniera che viaggerà sulle 
acque elleniche. Secondo il Governo Papandreou, la nuova legge sarà in grado di portare ad un 
incremento degli introiti annuali, stimati intorno agli 800 milioni di euro, a beneficio del settore turistico, 
una delle principali voci del PIL greco (circa il 18%). 
Contro il disegno di legge si è subito scagliata la Federazione panellenica dei lavoratori marittimi 
(PNO), fortemente preoccupata dei danni per l’occupazione. Nei giorni scorsi, nel mirino del sindacato 
panellenico è finita la nave “Zenith”, bloccata con gli 870 passeggeri a bordo, che è arrivata al punto di 
minacciare di abbandonare la Grecia per trasferire le proprie navi in altro luogo, e successivamente, 
anche due navi dell’Adriatic Line bloccate a Corinto, ancora sottoposte allo stato di fermo da parte di 
queste Autorità. 
 
Il nuovo programma di politica economica  
Il nuovo programma di politica economica del Governo greco sarà sostenuto da un pacchetto 
finanziario di 110 miliardi di euro messi a disposizione dagli Stati membri dell’area euro (80 miliardi di 
euro) e dal Fondo Monetario Internazionale (30 miliardi di euro). Il programma, che sarà monitorato 
attraverso 12 controlli trimestrali, include riforme strutturali e fiscali che aiuteranno la Grecia a 
superare le carenze profondamente radicate che persistono nell’amministrazione fiscale pubblica, 
nell’economia reale e nel settore finanziario. 
Nello specifico, il programma, concordato il 3 maggio 2010 con gli Stati membri dell’area Euro e con il 
Fondo Monetario Internazionale, prende in considerazione le seguenti tematiche: 
 

�� il consolidamento fiscale; 
�� la riforma strutturale; 
�� il sostegno al settore finanziario. 

 

MISURE DI CONSOLIDAMENTO FISCALE 

Il programma include misure cumulative di consolidamento fiscale (in aggiunta a quelle già adottate 
dal Governo in marzo) dell’ordine dell’11% del Prodotto nazionale lordo, entro il 2013. Dal 2013 in 
avanti, il rapporto debito/PIL è programmato per seguire un trend verso il basso. Il programma rivede 
l’obiettivo di bilancio preventivo del Governo per il 2010 all’8,1% del PIL, rispetto al 13,6% del 2009. Al 
riguardo, il Parlamento il 6 maggio ha adottato, per il 2010, delle Misure fiscali addizionali  di importo 
pari a 5,8 miliardi di euro (2,55% del PIL) che includono: 

�� un incremento aggiuntivo di 1,25 miliardi di euro d i entrate fiscali , equivalenti allo 0,6% 
del PIL attraverso:  

�� l’incremento delle aliquote IVA (dal 21% al 23% e dal 10% all’11%);  

�� l’incremento delle imposte indirette su benzina, sigarette ed alcol. 
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�� una somma aggiuntiva di 4,55 miliardi di euro in ta gli di spesa , equivalente all’1,9% del 

PIL, attraverso: 

�� tagli nominali di retribuzioni di circa il 7% mediante una riduzione di indennità e 
gratifiche pasquali, estive e natalizie; 

�� tagli nominali delle pensioni del 9%, mediante riduzioni di indennità pasquali, estive e 
natalizie ed una riduzione delle pensioni piu’ alte; 

�� il taglio sui consumi; 

�� l’eliminazione del contributo di solidarietà (seconda rata); 

�� la riduzione degli investimenti pubblici. 
 
RIFORME STRUTTURALI 

Il programma di consolidamento fiscale e’ sostenuto da un ampio programma di riforme strutturali che 
mirano a: 

�� ristabilire la sostenibilità fiscale e debitoria, introducendo misure specifiche e quantificate di 
entrate e uscite e, simultaneamente, proteggendo i gruppi vulnerabili a piu’ basso reddito; 

�� aumentare l’efficienza e la credibilità dell’amministrazione fiscale migliorando la qualità, 
l’affidabilità e l’accessibilità dei dati fiscali, ricorrendo all’adozione di un budget pluriennale, 
introducendo un piano di impostazione del bilancio con annessa una relazione mensile piu’ 
approfondita e monitorando le responsabilità ;  

�� introdurre un programma di riforma della pubblica Amministrazione locale, cosi’ da 
incrementare l’efficienza e la trasparenza delle operazioni statali come pure la sua interazione 
con il settore privato;  

�� introdurre un sistema di monitoraggio migliorato e garantire maggiore affidabilità in aree chiavi 
dell’amministrazione con coinvolgimenti significativi in materie di spese, come l’introduzione di 
una singola autorità di pagamento per le remunerazioni dei servizi civili ed il severo controllo 
delle spese sanitarie; 

�� indirizzare gli squilibri cronici nel sistema di sicurezza sociale e assicurarne la sua 
autosufficienza, tenendo conto del trend demografico greco e dell’invecchiamento della sua 
popolazione; 

�� accelerare l’assorbimento dei fondi strutturali dell’UE, che sono la chiave per l’investimento e 
la crescita; 

�� rimuovere le distorsioni esistenti nel mercato greco dei beni e del lavoro cosi’ da attrarre 
investimenti nazionali ed esteri, rafforzare la competizione, l’imprenditorialità, l’innovazione, la 
crescita del lavoro e, nel contempo,  salvaguardare pienamente i diritti dei lavoratori in linea 
con le direttive dell’UE; 

�� ripristinare la competitività internazionale ed agevolarne l’orientamento all’esportazione 
dell’economia e ad una risposta sostenuta sul piano delle forniture, muoversi verso una 
crescita ed un benessere sostenibile sul piano ambientale. 

 
IL SOSTEGNO AL SETTORE FINANZIARIO 

La politica del Governo mira a mantenere la stabilità del sistema finanziario, date le attuali condizioni 
di scarsa liquidità. Un ruolo chiave deve essere giocato dal Fondo di Stabilità Finanziaria (FSF), 
completamente autonomo, che deve essere istituito entro la fine di giugno 2010 ed il cui capitale 
iniziale sarà costituito da 10 miliardi di euro di azioni ordinarie.  
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Il ruolo del Fondo sarà di salvaguardare la solidità del settore finanziario, procurando il necessario 
sostegno azionario alle banche commerciali che potranno cosi finanziare il settore reale. E’ previsto 
anche un procedimento di ristrutturazione, condotto dal FSF in sintonia con i requisiti di competizione 
e di aiuti statali dell’UE, per le banche che non sono in grado di accrescere il capitale per rimborsare i 
prestiti ricevuti dal Fondo. Inoltre, il programma rafforzerà il ruolo della Banca di Grecia nell’ambito 
della supervisione bancaria e assicurativa. 
 
Firma del Memorandum di Intesa per il gasdotto ITGI  
Edison, Depa (società di stato del gas greca) e Botas (società di stato del gas turca) hanno firmato il 
17 giugno 2010 un Memorandum di Intesa per il transito in Turchia del gas secondo il progetto ITGI 
(Interconnessione Turchi-Grecia-Italia), prima realizzazione europea del cosiddetto “Corridoio Sud”.  
L’accordo definisce i termini generali, le condizioni di transito per l’ITGI in Turchia e l’utilizzo della 
capacità esistente della rete turca fino al confine greco per la quantità di gas richiesta dal gasdotto 
ITGI. L’accordo rafforza la partnership tra Edison, Depa e Botas, attraverso la possibile partecipazione 
di Botas nella società IGI Poseidon SA, attualmente controllata in modo paritetico da Edison e Depa e 
responsabile dello sviluppo e della costruzione del gasdotto sottomarino tra Grecia e Italia (gasdotto 
Poseidon). Congiuntamente, sarà anche valutata una collaborazione tra le società per il 
potenziamento della rete turca, necessario per il transito dei volumi di gas per ITGI. 
 
Costituzione della South Stream Greece S.A  
La società ellenica DESFA (Hellenic Gas Transmission System Operator) e la società russa Gazprom, 
in presenza del Vice Ministro degli Esteri Kouvelis Spyros e del Ministro dei Trasporti russo, Igor 
Levitin, hanno firmato l’atto di fondazione di una joint-venture che provvederà alla costruzione ed allo 
sfruttamento del gasdotto South Stream. La nuova società si chiamerà South Stream Greece S.A., 
avrà sede ad Atene e avrà una ripartizione al 50% delle quote tra le due parti.  
Secondo l’accordo intergovernativo greco-russo, il gasdotto fornirà al mercato greco circa 1,5-3 milioni 
di metri cubi di gas naturale all'anno, attribuendo alla Grecia un ruolo geopolitico importante, in quanto 
piattaforma per la distribuzione del gas naturale per il sud-est Europa e per l’Europa centrale. 
Altri Stati partecipanti al gasdotto sono la Bulgaria, Serbia, Ungheria, Slovenia, Croazia e Austria.  
 
La Bulgaria annuncia il suo ritiro dall’oleodotto B ourgas-Alexandroupolis  
Il Primo Ministro bulgaro, Boyko Borisov, ha comunicato l'intenzione di ritirarsi dalla costruzione 
dell’oleodotto Burgas-Alexandroupolis. Tra le motivazioni riportate dal Premier vi sono le opposizioni 
al progetto da parte dei residenti nella zona di Burgas, il cui Comune nell’estate del 2009 ha 
pubblicato un rapporto dell'Istituto Nazionale di Archeologia, che ipotizzava un impatto negativo su 
una serie di famosi monumenti, nei confronti della fauna selvatica e nell’area delle regioni costiere; 
nonche’ la consapevolezza,secondo il Premier, che "passeranno decenni prima che inizieranno a 
manifestarsi i benefici di questo progetto". Con simili motivazioni, ha anche espresso la volontà di 
bloccare la costruzione di una centrale nucleare a Belene, un altro progetto che coinvolge i russi, 
dichiarando che la centrale avrebbe avuto un costo di 13 miliardi di euro senza alcun ritorno 
economico. L'accordo per l'oleodotto Burgas-Alexandroupolis e’ stato originariamente firmato dalle 
imprese greche e russe nel 1994 come soluzione ad un percorso alternativo per il petrolio russo verso 
l'Europa occidentale. Grecia, Bulgaria e Russia avevano siglato, il 15 marzo 2007 ad Atene, l’accordo 
trilaterale di cooperazione per la costruzione e la gestione della conduttura.  
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La costruzione era stata affidata ad un consorzio internazionale, Trans Balkan Pipeline BV, di cui la 
parte russa (Burgas-Alexandroupolis Ltd) deteneva una quota del 51 per cento, mentre i partner 
bulgari e greci avevano ciascuno 24,5 per cento ciascuno. 
 
Visita ad Atene del Vicepremier Cinese Zhang Dejian g (14-16.06.2010)  
I 14 accordi in materia commerciale sottoscritti ad Atene dalle delegazioni greca e cinese confermano 
l’eccellenza delle relazioni politiche, economiche e commerciali tra i due Paesi. Le due parti hanno 
dichiarato che vi sono concrete prospettive di un ulteriore rafforzamento della cooperazione bilaterale 
in numerosi settori strategici (shipping, turismo e costruzioni). Atene intende servirsi dei capitali cinesi 
per far ricrescere la propria economia; Pechino è interessata ad investire in Grecia per entrare in 
modo più marcato nel mercato europeo. 
Il solido legame greco-cinese si fonda su fortissimi reciproci interessi commerciali, prima di tutto 
afferenti il settore mercantile. Infatti, se da un lato la Grecia è uno degli attori principali dello shipping 
internazionale con una flotta pari al 17% del totale mondiale; dall’altro lato, i cinesi commerciano il 
90% dei loro prodotti (del valore di 2 trilioni di dollari annui) via mare e di tale percentuale, più della 
metà viene abitualmente trasportata attraverso la flotta greca. 
 
 
 

ECONOMIA 
 
 
Prospettive economiche della Grecia secondo l’OCSE  
Gli ultimi dati pubblicati dall’OCSE evidenziano una diminuzione del PIL greco pari al 3,7% nel 2010, 
un incremento del tasso d’inflazione (atteso raggiungere il 3% a fine anno) e del tasso di 
disoccupazione (12,1%) e un forte calo del deficit della bilancia commerciale (-18,9%). L’economia 
greca, secondo l’OCSE, si trova in una fase di recessione protratta sull’onda della crisi globale che 
richiede un periodo di austerità fiscale.  
Il tasso di diminuzione del PIL reale e’ programmato a diminuire nei prossimi anni riflettendo i 
miglioramenti della domanda esterna. Il rallentamento economico e la disoccupazione crescente 
manterranno l’inflazione molto bassa. Il consolidamento fiscale, profondo e sostenuto, e le riforme 
strutturali sono la chiave per ripristinare fiducia e crescita. L’accordo raggiunto i primi di maggio 2010 
con la Commissione europea, la Banca Centrale Europea ed il Fondo Monetario Internazionale 
aumentano la credibilità di un aggiustamento fiscale che dovrebbe ridurre i costi dei prestiti e 
stabilizzare il livello del debito pubblico. Il successo nel controllo della spesa pubblica, la riforma delle 
pensioni e i miglioramenti dell’efficienza nel settore pubblico sono cruciali per il successo del 
programma. La sostenibilità fiscale trarrebbe benefici da una produzione con andamento piu’ elevato 
che richiede riforme strutturali complete nei mercati dei prodotti e del lavoro che favorirebbero gli 
aggiustamenti dei relativi costi per ripristinare la competitività. 
 
Sale al 5,3% l’inflazione nel mese di Maggio  
Secondo quanto riferisce l’Ente Statistico Ellenico, nel mese di maggio 2010 l’indice dei prezzi al 
consumo in Grecia si e’ attestato al 5,3%, il 4,6% in più rispetto al corrispondente mese dell’anno 
precedente (0,7%). 
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 Il maggiore rialzo ha interessato il settore dei trasporti (19,1%), seguito da quello delle “bevande 
alcoliche e tabacco” (16,7%), dell’”edilizia abitativa” (10,6%) e degli “alberghi, bar e ristoranti” (3,1%). 
Rialzi più contenuti, rispetto all’indice generale dei prezzi, si sono riscontrati nei settori dei “vari beni e 
servizi” (3%), della “formazione” (2,7%), della “sanità” (2,6%), dell’”abbigliamento e calzature” (2,4%) e 
delle “comunicazioni” (2,1%). In controtendenza i prezzi dei “prodotti alimentari e bevande non 
alcoliche” che, nel mese di riferimento, hanno registrato una diminuzione dell’1,1%. 
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Diminuisce del 38,7% il deficit di bilancio nel per iodo gennaio-maggio 2010  
Secondo i dati forniti dal locale Ministero delle finanze, nei primi 5 mesi del 2010 il deficit di bilancio 
della Grecia e’ ammontato a 8.978 milioni di euro, rispetto ai 14.655 milioni di euro registrati nel 
corrispondente periodo dell’anno precedente.  
Ciò rappresenta un decremento del –38,7%, anno su anno, superiore all’obiettivo annuale del –35,1% 
previsto nel Programma di Stabilità e Sviluppo, concordato con i Paesi dell’area dell’euro e con il 
Fondo Monetario Internazionale.  
In particolare, le entrate nette di bilancio sono incrementate dell’8,3% per effetto di alcune misure 
adottate dal Governo che hanno determinato introiti aggiuntivi, quali la tassa straordinaria sui profitti 
del 2008 applicata ad alcune grandi aziende (779 milioni di euro), la tassa sulle accise, l’aumento 
dell’IVA sui carburanti, tabacco e bevande alcoliche, la riduzione di 364 milioni di euro delle tasse 
rimborsate. Le spese di bilancio, sempre nel medesimo periodo di riferimento, sono diminuite del –
10,5% rispetto all’obiettivo annuale del –4,8%. In dettaglio, la spesa primaria si e’ ridotta del -11,3% 
contro il target annuale del -4,4%, il pagamento degli interessi ha evidenziato una contrazione del –
7,5% rispetto all’obiettivo annuale del –5,1%. La diminuzione della spesa primaria e’ dovuta 
essenzialmente ai provvedimenti restrittivi adottati nei riguardi degli stipendi pubblici e delle pensioni, 
della sicurezza sociale e sanitaria (concessi 1.139 milioni di euro in meno rispetto all’anno 
precedente). Le spese per la realizzazione del Programma degli Investimenti Pubblici sono diminuite 
nel periodo di riferimento del 29,6%, le entrate sono calate del 43,2%. 
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L’indice dei prezzi alla produzione sale del 7,9% n el mese di maggio 2010.  
Secondo quanto riferisce l’Ente Statistico Ellenico, l’indice dei prezzi alla produzione, relativo al mese 
di maggio 2010, e’ cresciuto del 7,9% rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente.  
In particolare, l’indice riferito all’energia e’ cresciuto del 21,6%, seguito da quello dei beni intermedi 
(3,8%), dei beni strumentali (1%), dei beni di consumo durevoli (0,7%); l’indice relativo ai beni di 
consumo non durevoli non ha subito variazioni. 
  

INDICE DEI PREZZI ALLA PRODUZIONE NEL PERIODO 2008-2010 
Anno base: 2005 = 100,0 

MAGGIO 
PRINCIPALI GRUPPI INDUSTRIALI 

2008 2009 2010 

Var. % 
'09/'08 

Var. % 
'10/'09 

MERCATO DOMESTICO ED ESTERO 124,4 112,6 121,6 -9,5% 7,9% 

BENI INTERMEDI 120,6 119,0 123,5 -1,3% 3,8% 

BENI STRUMENTALI 114,0 114,1 115,2 0,1% 1,0% 

BENI DI CONSUMO DUREVOLI 108,4 112,0 112,8 3,3% 0,7% 

BENI DI CONSUMO NON DUREVOLI 108,8 109,0 109,0 0,2% 0,0% 

ENERGIA 146,2 110,0 133,8 -24,8% 21,6% 

Fonte: Ente Statistico Ellenico 
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Effetti del nuovo programma di politica economica d el Governo sul deficit ed il PIL reale 
Il nuovo programma di politica economica del Governo si basa su uno scenario macroeconomico 
significativamente riesaminato e prevede un differente percorso di aggiustamento fiscale in confronto 
al programma iniziale di stabilità e di crescita. Il tasso di crescita programmato del Prodotto Interno 
Lordo inizia con una recessione profonda del -4% nel 2010 e ritorna ad una crescita positiva nel 2012 
(1,1%). Il deficit di bilancio del Governo e’ programmato a scendere al di sotto della soglia del 3% del 
PIL nel 2014, iniziando col -13,6% del PIL nel 2009 e seguendo un programma di aggiustamento che 
riduce il deficit di oltre i 5,5punti percentuali nel 2010. 
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La produzione industriale diminuisce del 5,3% nei p rimi 4 mesi dell’anno  
L’Ente Statistico Ellenico ha riferito che l’indice della produzione industriale, nel periodo gennaio-aprile 
2010, ha registrato una flessione del 5,3% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.  
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Il servizio statistico ha attribuito tale riduzione ad una diminuzione dell’11% della produzione di 
energia elettrica, ad un calo del 6,9% della produzione dell’industria mineraria, ad un calo del 3,6% 
della produzione manifatturiera e ad un incremento dell’1,5% della produzione di acqua. 

 
Cresce il disavanzo delle partite correnti nei prim i 4 mesi del 2010  
Gli ultimi dati forniti dalla Banca di Grecia, relativi ai primi quattro mesi del 2010, evidenziano che la 
bilancia dei pagamenti ellenica ha registrato un sensibile disavanzo delle “Partite Correnti” pari a circa 
12,9 miliardi di euro, il 25,5% in più rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.  
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Tale disavanzo è attribuibile principalmente al “deficit commerciale”, che si e’ attestato a –10,75 
miliardi di euro, ai “redditi da lavoro e da investimenti” che sono diminuiti di 2,85 miliardi di euro ed ai 
“trasferimenti correnti” che hanno subito un calo di 883 milioni di euro quale conseguenza di minori 
entrate da trasferimenti dall’UE (232,2 milioni di euro contro i 2,3 miliardi del periodo gennaio-aprile 
2009) rispetto a quelli effettuati verso l’UE (1,17 miliardi di euro).  
 
 



  
 

 
 
 

Istituto nazionale per il Commercio Estero 
Sezione Sviluppo Scambi dell’Ufficio Commerciale 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene  

  

 
 
Ufficio Commerciale dell’Ambasciata d’Italia in Ate ne 
Odos Sekeri, 2 – 106 74 Atene - Grecia 
T +30 210 3617260 F +30 210 3617330 
commerciale@esteri.it; www.esteri.it 

 
ICE - Istituto nazionale per il Commercio Estero 
Vass. Sofias,14 – 106 74 Atene - Grecia 
T +30 210 7294971-4 F +30 210 7294982 
atene@ice.it; www.ice.gov.it; www.italtrade.com 
 

 

15 

 
Il surplus dei “Servizi” (1,62 miliardi di euro), inferiore rispetto a quello registrato nell’analogo periodo 
dell’anno precedente (1.76 miliardi di euro), ha coperto solo parzialmente il deficit delle partite correnti; 
in particolare, gli introiti netti derivanti dai flussi turistici sono diminuiti del 7,8% mentre le entrate nette 
da trasporti sono incrementate dell’8,7%.  
Nel periodo in esame, i “Movimenti in Conto Capitale” hanno evidenziato un’eccedenza di 159,1 
milioni di euro, importo di circa l’80,5% inferiore rispetto a quello registrato nei primi due quattro del 
2009 (814,3 milioni di euro).  
Il “Conto finanziario” ha messo in evidenza un saldo positivo di oltre 12 miliardi di euro, circa 2,1 
miliardi di euro in piu’ rispetto all’anno precedente (+21,2%). Gli investimenti diretti si sono attestati a 
906,9 milioni di euro; nello specifico, le entrate nette per investimenti in Grecia da parte di non 
residenti sono ammontate a 1,1 miliardi di euro mentre le uscite per investimenti diretti all’estero 
effettuati da residenti sono state pari a –192,8 milioni di euro.  
Gli investimenti di portafoglio, pari a –2,6 miliardi di euro, sono diminuiti sensibilmente rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente (circa + 8 miliardi di euro). Gli altri investimenti sono, al 
contrario, aumentati considerevolmente portandosi a quasi 13,2 miliardi di euro contro 1 miliardo del 
periodo gennaio-aprile 2009.  Nel periodo in esame le riserve valutarie sono aumentate di 17 milioni di 
euro e si sono attestate a 4,042 miliardi di euro. 
 
In aumento il volume del commercio al dettaglio nel  mese di marzo 2010  
Gli ultimi dati disponibili resi noti dall’Ente Statistico Ellenico, relativi al mese di marzo 2010, 
evidenziano che l’indice generale (esclusi i carburanti per autoveicoli) che misura il giro d’affari del 
commercio al dettaglio, a prezzi costanti, e’ cresciuto dell’11% rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente.  
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 In particolare l’indice di turnover del settore alimentare e’ cresciuto dell’8,7%, quello dei settori non 
alimentari (eccetto i carburanti) e’ aumentato del 13,2% mentre quello dei carburanti per autoveicoli e’ 
diminuito del –7,4%.  
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Se si considerano le categorie dei punti vendita specializzati, i maggiori incrementi degli indici di 
turnover hanno interessato il commercio dei “prodotti farmaceutici e cosmetici” (18,5%), 
dell’”abbigliamento e calzature” (18,5%), dei “prodotti editoriali e di cartoleria” (15,5%), dei “mobili, 
apparecchiature elettriche ed attrezzature per la casa” (8,6%), degli “alimentari, bevande e tabacco” 
(8,5%).  

 
Il tasso di disoccupazione all’11,6% nel mese di ma rzo 2010 
Secondo quanto riferisce l’Ente Statistico Ellenico, il tasso di disoccupazione in Grecia, relativo al 
mese di marzo 2010, si e’ attestato all’11,6%, rispetto al 9,2% del corrispondente mese dell’anno 
precedente (+2,4%) ed al 12,1% del febbraio 2010 (-0,5%). Il numero dei disoccupati nel periodo di 
riferimento e’ incrementato, infatti, di 121.699 unità raggiungendo quota 578.723. La disoccupazione 
ha interessato maggiormente il sesso femminile (15,9% rispetto al 12,9% di marzo 2009) ed in misura 
minore quello maschile (8,5% rispetto al 6,6% di marzo 2010).  

 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE IN GRECIA
 (MARZO 2005-2010)
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Le regioni con maggior numero di persone in cerca di lavoro sono risultate nell’ordine: la Isole dello 
Ionio (23%), l’Egeo meridionale (16,7%), la Macedonia Orientale (16,1%); le regioni con meno 
disoccupati sono state: la Grecia Occidentale (7,9%), il Peloponneso (8,1%) e l’Attica (10,5%). 

 
L’attività di costruzione in Grecia diminuisce del 21% nel mese 1 ����  trimestre 2010  

Secondo quanto riferisce l’Ente Statistico Ellenico, nel corso del 1�  trimestre del 2010 l’attività di 
costruzione in Grecia e’ diminuita sensibilmente. Infatti, il numero delle licenze per l’esecuzione dei 
lavori, pari a 12.690, sono diminuite del 2,8% ed il volume delle strutture edificate e’ calato di quasi il 
21%, attestandosi a 9.858.700 m3 (12.458.700 m3 nel gennaio-marzo 2009). Il contributo delle 
costruzioni pubbliche rispetto al totale è risultato, nel periodo di riferimento, soltanto del 3,4%. Il 
maggior volume di costruzioni ha riguardato nell’ordine la prefettura dell’Attica (2.533.400 m3), della 
Macedonia Centrale (1.422.300 m3) e dell’isola di Creta (940.200 m3).   
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RAPPORTI COMMERCIALI 
 
Nel primo trimestre 2010 gli scambi commerciali dim inuiscono del 10,2%  
Nel primo trimestre del 2010 l’interscambio della Grecia con il resto del mondo si è attestato a 13,9 
miliardi di euro, con un decremento del 10,2 rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. 
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In particolare, le importazioni sono diminuite del 13,4% mentre le esportazioni sono aumentate 
dell’1,1%; il saldo della bilancia commerciale, cronicamente negativo, si e’ ridotto di quasi 19 punti 
percentuali ed è ammontato a –7,1 miliardi di euro (-8,6 miliardi di euro nei primi tre mesi del 2009). 
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Principali fornitori della Grecia nel primo trimest re 2010 
L’Ente Statistico Ellenico riferisce che nel periodo gennaio-marzo 2010 sul versante delle importazioni 
si sono confermati quali principali interlocutori la Germania e l’Italia che detengono, insieme, il 25,1% 
delle quote di mercato. Infatti, i due Paesi hanno esportato, nel periodo di riferimento, rispettivamente 
1,40 e 1,25 milioni di euro. Seguono nella graduatoria dei principali fornitori ellenici la Cina (850 milioni 
di euro), i Paesi Bassi (646 milioni di euro), la Francia (610 milioni di euro), la Corea del Sud (556 
milioni di euro), le cui vendite sono diminuite nel periodo di riferimento di quasi il 30% -. Le vendite 
italiane, nel periodo, sono diminuite in valore di 96 milioni di euro ed in percentuale del 7,2%. 

�������
���"���������������
�@�
���������&��
�

':�$5�<:$$5
����

0.7�:�8�6�$;8
����

$":"5�;95"5
����

<�625.
����

$':29:
����

7�29.�;95".
����

(7:905:
��8� 059:

8���

5":65:
���8�

2�7*:95:
�����

7�$".�8�6�*.98.
�����

 

Principali clienti della Grecia nel primo trimestre  2010. 
Sul versante delle esportazioni greche verso il resto del mondo, nel periodo gennaio-marzo 2010, la 
Germania e’ risultato il principale cliente con acquisti pari a 413 milioni di euro, il 9,3% in piu’ rispetto a 
quello registrato nei primi tre mesi del 2009.  
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Le vendite verso l’Italia, al contrario, sono diminuite dell’11,6% e si sono attestate a 368 milioni di 
euro. Segue nella graduatoria Cipro con 263 milioni di euro (+3,1%), Bulgaria con 207 milioni di euro 
(-6,3%) e Turchia i cui acquisti, pari a 175 milioni di euro, sono aumentati, nel periodo di riferimento, 
del 51,2%. Sono diminuite sensibilmente le vendite verso gli Stati Uniti (-31,1%) e la Romania (-
15,8%). 
 
Composizione merceologica delle importazioni greche  dal Mondo  
Nel periodo gennaio-marzo 2010, la struttura merceologica delle importazioni greche dal Mondo ha 
interessato in prima misura il comparto delle ”Macchine e attrezzature industriali, mezzi di trasporto” le 
cui vendite, pari a 3,55 miliardi di euro, sono diminuite su base annua del 4,2%. Seguono i comparti 
dei “Prodotti chimici e affini” (1,9 miliardi di euro; +2,5%), dei ”Vari prodotti industriali” (1,7 miliardi di 
euro; -6,7%), dei “Prodotti industriali classificati per materie prime” (1,2 miliardi di euro; -2,8%), dei 
“Prodotti agro-alimentari e animali vivi” (1,1 miliardi di euro; -3,6%), dei “Minerali e combustibili” (532 
milioni di euro; -71,2%) e delle “Materie prime non alimentari, eccetto combustibili” (273 milioni di 
euro; +15%). Un ruolo marginale, per quanto concerne il volume degli acquisti ellenici dal Mondo, è 
rappresentato dai comparti “Bevande e tabacco” e “Olii e grassi animali e vegetali” che incidono 
soltanto per il 2% sul totale degli acquisti. 
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Composizione merceologica delle esportazioni greche  verso il Mondo  
Nel periodo gennaio-marzo 2010, la struttura merceologica delle esportazioni greche dal Mondo ha 
interessato in prima misura il comparto dei “Prodotti industriali classificati per materie prime” le cui 
vendite, pari a 702 milioni di euro, sono diminuite su base annua del 3,7%. Seguono i comparti dei 
“Prodotti agro-alimentari e animali vivi” (652 milioni di euro, +2,1%), dei “Prodotti chimici e affini” (576 
milioni di euro; +18%), dei “Vari prodotti industriali (370 milioni di euro; -3,4%), delle “Macchine e 
attrezzature industriali e mezzi di trasporto” (361 milioni di euro; -10%), dei “Minerali e combustibili” 
(250 milioni di euro; -14,3%), delle “Materie prime non alimentari” (230 milioni di euro; +45,3%), delle 
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“Bevande e Tabacco” (118 milioni di euro; -13,3%) e degli  “Olii e grassi vegetali e animali” (63 milioni 
di euro; -24,5%). 
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Importazioni greche di ”Macchine e attrezzature ind ustriali, mezzi di trasporto”  
Nel comparto delle ”Macchine e attrezzature industriali, mezzi di trasporto” la Corea del Sud, 
relativamente al primo trimestre 2010, occupa il primo posto nella graduatoria dei principali Paesi 
fornitori sebbene le vendite, pari a 537 milioni di euro, siano diminuite di oltre il 29% rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente. Seguono la Germania (516 milioni di euro; -2,1%), la Cina 
(451 milioni di euro; +4,4%), gli Stati Uniti (365 milioni di euro; +27,7%) e l’Italia (257 milioni di euro; -
17,8%). 
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Importazioni greche di ”Prodotti chimici e affini”  
Nel comparto dei “Prodotti chimici e affini”, relativamente al periodo gennaio-marzo 2010, la Germania 
si conferma il primo interlocutore della Grecia con vendite di 351 milioni di euro, il 12,1% in piu’ 
rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Segue il Belgio con 213 milioni (+25,4%) e l’Italia le 
cui vendite, pari a 197 milioni di euro, sono diminuite su base annua del 15,2%. 
Anche la Francia ha visto diminuire le proprie esportazioni nella misura dell’11,8% (180 milioni di 
euro). In controcorrente la Svezia con un incremento delle proprie vendite, nel periodo di riferimento, 
del 6,9% (156 milioni di euro). 
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Importazioni greche di ”Vari prodotti industriali”  
Nel comparto dei “Vari prodotti industriali”, quelli cioè legati alla casa, alla moda, alla persona e al 
tempo libero, l’Italia occupa la posizione di testa nella graduatoria dei principali fornitori ellenici avendo 
esportato, nel primo trimestre dell’anno in corso, 342 milioni di euro ossia il 20,4% del totale degli 
acquisti greci, con un decremento delle vendite del 6,8% rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente.  
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Segue nella graduatoria la Cina (255 milioni di euro, -11,6%), la Germania (167 milioni di euro, -4,9%), 
la Spagna (104 milioni di euro +11,3%) e la Francia (95 milioni di euro, -13,4%). 
 

Importazioni greche di ”Prodotti agroalimentari e a nimali vivi”  
Nei primi tre mesi del 2010, relativamente al comparto dei “Prodotti agro-alimentari e animali vivi”, i 
principali fornitori greci sono risultati nell’ordine: Germania (177 milioni di euro), Paesi Bassi (170 
milioni di euro), Francia (143 milioni di euro), Italia (133 milioni di euro) e Spagna (64 milioni di euro).  
La quota di mercato dell’Italia, relativamente a questo prodotto, si e’ leggermente ridotta di 0,3 punti 
percentuali nel periodo di riferimento, portandosi all’11,8%. 
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L’interscambio italo-greco diminuisce di oltre il 2 0% nei primi due mesi dell’anno  
Secondo quanto riferisce l’Ente Ellenico di Statistica, il commercio bilaterale tra l’Italia e la Grecia, 
relativamente al primo trimestre 2010, ha evidenziato un decremento dell’8,3% rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente, attestandosi su un valore di 1,6 miliardi di euro.  
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Nel periodo in esame le esportazioni italiane sono ammontate a 1.241 milioni di euro (-7,2% rispetto ai 
12 mesi precedenti) mentre le importazioni hanno raggiunto i 368 milioni di euro (-11,6%). Il saldo, 
tradizionalmente favorevole all’Italia, è diminuito del 5,2% e si è attestato a –873 milioni di euro. 
 
Composizione merceologica delle esportazioni italia ne in Grecia  
Nel periodo gennaio-marzo 2010, la struttura merceologica delle importazioni greche dall’Italia ha 
interessato in prima misura il comparto dei ”Vari prodotti industriali” le cui vendite sono diminuite su 
base annua del 6,8%. In particolare, le vendite di Abbigliamento e accessori, la voce piu’ importante 
dell’export italiano in Grecia, sono scese del 10,4%, attestandosi a 137 milioni di euro, sebbene la 
quota sul totale degli acquisti greci sia rimasta quasi invariata (11,1%). 
Il secondo comparto in ordine d’importanza è risultato, nel medesimo periodo di riferimento, quello 
delle ”Macchine e attrezzature industriali, mezzi di trasporto” che ha fatto registrare una consistente 
riduzione delle vendite pari a –17,8% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Tale 
performance negativa è attribuibile essenzialmente alla diminuzione delle vendite italiane di 
Attrezzature industriali, macchine e loro parti (-17,2%).  
Il terzo comparto in ordine d’importanza è risultato quello dei “Prodotti industriali classificati per 
materie prime”, costituendo il 17,5% del totale delle importazioni greche dall’Italia. Circa un quinto 
delle vendite italiane di tale comparto è rappresentato dai manufatti di metallo che, nel periodo di 
riferimento, hanno registrato una riduzione dell’1%. 
Seguono poi i comparti dei “Prodotti chimici e affini”, dei “Prodotti agro-alimentari e animali vivi” e dei 
“Minerali e combustibili” con valori rispettivamente di 213 milioni di euro (-8,6%), 133 milioni di euro (-
6%) e 51 milioni di euro (+148,1%). Un ruolo marginale per quanto concerne il volume degli acquisti 
ellenici dall’Italia è rappresentato dai comparti “Bevande e tabacco”, “Materie prime non alimentari, 
eccetto combustibili”, e “Olii e grassi animali e vegetali” che insieme rappresentano poco piu’ del 2% 
del totale delle esportazioni italiane verso la Grecia. 
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Composizione merceologica delle importazioni italia ne dalla Grecia  
Per quanto concerne la struttura merceologica delle esportazioni greche verso l’Italia, relativamente al 
primo trimestre 2010, il 28,6% delle vendite, pari a 105 milioni di euro, è rappresentato dai “Prodotti 
industriali classificati per materie prime”, in particolare Metalli non ferrosi che hanno evidenziato un 
incremento su base annua del 17,5%. Segue il comparto dei “Prodotti agro-alimentari e animali vivi” 
(85 milioni di euro, -7,5%) nell’ambito del quale gli acquisti di Pesci, crostacei e molluschi sono 
aumentati del 19,3%. Anche gli acquisti italiani di “Prodotti chimici e affini” sono aumentati, nel periodo 
di riferimento del 34,4% (51 milioni di euro), cosi’ come quelli delle “Materie prime non alimentari” (26 
milioni di euro; +40,7%).  
Soni diminuiti, invece, gli acquisti di “Olii e grassi vegetali e animali” (31 milioni di euro; -38,5%), “Vari 
prodotti industriali (16 milioni di euro; -46,9%), “Minerali e combustibili” (27 milioni di euro; -56,9%) e 
“Macchine e attrezzature industriali e mezzi di trasporto” (16 milioni di euro; -18%). 

 
 
 

INVESTIMENTI – INFRASTRUTTURE – GRANDI OPERE 
 
 
INFRASTRUTTURE. Il Ministro Katseli annuncia 2 miliardi di euro p er infrastrutture  
Il Ministro dell’Economia, Sviluppo e Marina Mercantile, sig.ra L. Katseli, ha comunicato 
l’approvazione di alcuni progetti da realizzare nell’ambito del sistema di collaborazione tra pubblico e 
privato. Tali progetti, i cui importi totali ammontano a circa 2 miliardi di euro, riguardano la costruzione 
di edifici scolastici, di case degli studenti, di edifici per la polizia, vigili del fuoco e corpo militare oltre 
che opere per la gestione ed il trattamento dei rifiuti. Il Ministro ha, inoltre, informato che l’utilizzo dei 
fondi strutturali UE e’ attualmente al 6,7% rispetto all’obiettivo di fine giugno dell’8%. 
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AGRICOLTURA . Il Ministro Batseli annuncia investimenti e sussi di per 905 milioni di euro  
Il Ministro dello Sviluppo Agricolo e Alimentare, sig.ra K. Batseli, ha reso noto che il Governo ha 
deliberato lo stanziamento di 905 milioni di euro per la realizzazione di investimenti nel settore 
agricolo e per fornire sussidi agli agricoltori che hanno intrapreso tale attività. Dell’intero importo, 750 
milioni di euro saranno utilizzati per investimenti finalizzati a migliorare la qualità e la competitività del 
settore primario; in particolare una percentuale di tale somma, tra il 40% ed il 75%, sarà destinata ad 
interventi nelle piccole isole del Mare Egeo. Nella selezione dei progetti, verrà data priorità a quelli che 
mirano alla salvaguardia della salute pubblica, alla protezione delle risorse della terra e che utilizzano 
fonti di energie alternative. I rimanenti 155 milioni di euro saranno utilizzati per sovvenzionare 8.500 
nuovi agricoltori. 
 
AMBIENTE. Programma per la gestione ambientale di Atene e d ell’Attica  
Il Ministro greco all’Ambiente, Energia e Cambiamenti Climatici, Tina Birbili, ha presentato un 
programma per la gestione ambientale di Atene e dell’Attica per il periodo 2010-2014, che delinea le 
priorità di intervento che il ministero intende promuovere. Il programma prevede in particolare: 

�� l’arresto della proliferazione urbana nelle zone rurali dell’Attica non previste dal piano 
urbanistico;  

�� la creazione di due piste ciclabili, una che va da Faliro Bay a Limanakia, Vouliagmeni lungo la 
costa sud e l’altra che dal sobborgo settentrionale di Kifissia arriva fino alla costa di Faliro, 
coprendo una distanza di 25 km e passando dai siti archeologici della città;  

�� il miglioramento di aree urbane come Aghios Panteleimonas , Theatrou Square e Kolonos 
attualmente degradate; 

�� la creazione di parchi metropolitani che serviranno tutta la città: in particolare, la 
riqualificazione della zona di Faliro Bay, la riconversione dell’ex stadio Tae Kwon Do in un 
centro congressi, il completamento del parco metropolitano oft-parco  sul sito del vecchio 
aeroporto di Elliniko, il risanamento del porto industriale di Drapetsona Keratsini per creare un 
parco e un centro per la spedizione e la creazione di due parchi metropolitani unificati di 
Goudi e Ilisia.  

�� un’ampia pedonalizzazione nel centro di Atene, tra cui le stade di Vassilissis Olgas Avenue e 
Panepistimiou, che saranno aperte unicamente per tram e filobus.  

 
�� l’organizzazione di una gara nel mese di giugno per il miglioramento delle aree degradate nei 

pressi di Menandrou Street e Theatrou Square (vicino piazza Omonia);  
�� il completamento del progetto che intende contribuire a conservare e ripristinare la biodiversità 

nell’Attica: in particolare l'esecuzione di programmi di riforestazione, piani integrati di 
intervento per ripristinare antiche cave, monitoraggio e ripristino della qualita’ dell'acqua del 
lago Koumoun-dourou e la protezione della zona umida di Vourkari nel Megara. 

Il Ministro ha chiarito che il programma "Atene-Attica 2014" sarà vincolante in termini di obiettivi e sarà 
il punto di partenza per la stesura del "Nuovo Piano Regolatore Attica", che dovrà essere compilato in 
forma di bozza e presentato per il dibattito pubblico entro la fine del 2010.  
 
AMBIENTE. 100 milioni di euro per lo sviluppo della zona occ identale di Atene 
Il Ministro dell’Economia, Sviluppo e Marina Mercantile, L. Katseli, in occasione di un seminario, ha 
illustrato il progetto di sviluppo della zona occidentale della città di Atene che prevede interventi di 
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riqualificazione urbana e sostegni finanziari alle aziende produttrici e commerciali locali, per 
rafforzarne la competitività. Il progetto, il cui costo e’ stimato intorno ai 100 milioni di euro, sarà 
finanziato con fondi del Programma delle Commesse Pubbliche Commesse, del IV Piano strategico di 
supporto U.E. e dell’European Investment Bank. 
 
INVESTIMENTI. I programmi d’investimento del Governo ammontano a 341,2 milioni di euro 
Il Ministero dell’economia, Competitività e Marina Mercantile ha reso noto che, nell’ambito della legge 
per lo sviluppo, sono stati approvati 68 progetti d’importo pari a 341,2 milioni di euro. Tali progetti 
riguardano principalmente investimenti nel settore turistico, manifatturiero, della trasformazione delle 
materie prime e delle fonti di energie rinnovabili che permetteranno di creare circa 394 nuovi posti di 
lavoro. Il supporto finanziario dello Stato ammonta a circa 153 milioni di euro. Il Ministero ha, inoltre, 
informato che negli ultimi 5 mesi sono stati immessi sul mercato 500 milioni di euro ed altri 700 milioni 
saranno immessi, a favore delle aziende, entro la fine dell’anno. 
 
FERROVIE.  La BEI finanzia, con 150 milioni di euro, l'este nsione della metropolitana di Atene. 
Il vice presidente della BEI Plutarchos Sakellaris ed il presidente di Attiko Metro SA, Christos 
Tsitouras, lo scorso giovedi’ 17 giugno, presso la sede della Banca in Lussemburgo, hanno firmato un 
accordo che prevede il finanziamento, con 150 milioni di euro, della progettazione, costruzione ed 
estensione delle Linee 2 e 3 della metropolitana di Atene, nonché l'acquisto di nuovi treni. 
Dopo l’estensione della linea 3, commissionata nel maggio 2007, che prevedeva la costruzione di tre 
nuove stazioni da Monastiraki a Egaleo, la linea continuerà ad espandersi con la costruzione di tre 
nuove stazioni, mentre e’ già in stato avanzato l’ulteriore espansione verso Haidari, aggiungendo 1,4 
km di rete metropolitana ed una nuova stazione. Il progetto del prolungamento della linea 2 prevede 
un’espansione verso Helliniko, che aggiungerà 5,5 km di rete metropolitana e 4 nuove stazioni 
(Ilioupoli, Alimos, Argyroupoli, Helliniko), ed un’altra estensione verso Anthoupoli, con l'aggiunta di 1,5 
km di rete e due stazioni. 
 
ENERGIA GAS. Programmato nel 2012 l’arrivo di gas naturale nel P eloponneso 
Il vice Ministro dell’Ambiente, Energia e Cambiamenti Climatici, Y. Maniatis, ha informato che entro 
l’estate sarà avviata la procedura di gara per l’assegnazione dei lavori di costruzione del gasdotto che 
permetterà di trasportare gas naturale nel Peloponneso. 
Il progetto, il cui costo stimato si aggira intorno ai 130 milioni di euro, sarà finanziato con Fondi 
Strutturali dell’Unione Europea 2007 – 2013. L’inizio dei lavori è previsto per la fine del 2010 ed il 
completamento degli stessi entro la primavera del 2012. Il gasdotto partirà dalla località di Ag. 
Theodoroi, in prossimità di Corinto, e percorrendo le città di Argos, Nafplio e Tripoli giungerà a 
Megalopoli, per un totale di 159 km.. 
 
ENERGIA GAS. 68 milioni di euro per ampliare la rete di distri buzione del gas di Salonicco  
Il Direttore Generale della “Epa Thessaloniki”, Gadiel Toaff, nel corso di una conferenza stampa, ha 
reso noto il programma di sviluppo e di investimenti che la società intende realizzare nei prossimi 
cinque anni. Tale programma, la cui realizzazione richiede circa 68 milioni di euro, prevede 
l’ampliamento della rete di distribuzione del gas mediante l’aggiunta di ulteriori 208 km. di tubature in 
grado di coprire il fabbisogno di 24 nuovi Comuni situati nella periferia di Salonicco.  
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INFRASTRUTTURE. 60 milioni di euro per la costruzione dell’“Olymp ia Theme Park” 
L’impresa locale Hellanion S.A. procederà alla costruzione di un parco tematico nell’antica città di 
Olympia, ispirato alla mitologia legata ai giochi olimpici della Grecia antica, il cui costo e’ stimato 
intorno ai 60 milioni di euro. Il parco che si estenderà su un’area di 132 ettari di proprietà della 
Prefettura di ILEIA ospiterà anche un museo, un complesso sportivo, un parco dei divertimenti che 
riprodurrà le avventure di Ulisse, un albergo con annesso centro congressuale, una biblioteca ed 
alcuni esercizi commerciali. La Hellaion S.A. avrà in concessione l’intera struttura per circa 45 anni. 
 
TRATTAMENTO RIFIUTI . 30 milioni di euro per l’impianto per il trattame nto RSD 
Nelle prossime settimane sarà bandita la gara per l’aggiudicazione dei lavori di realizzazione di un 
impianto per la raccolta, il trattamento e la gestione dei rifiuti solidi urbani presso Aitoloacharnania, 
località situata nella Grecia centrale. Il progetto, il cui costo stimato ammonta a 30 milioni di euro, 
verrà finanziato con fondi strutturali dell’UE e servirà a coprire le esigenze igieniche di 13 Comuni 
dell’area.  
 
FERROVIE. Nuovo piano strategico del Ministero delle Infrast rutture/Trasporti e Reti 
Il Ministero delle Infrastrutture/Trasporti e Reti ha reso noto che sono allo studio alcuni progetti per la 
ristrutturazione generale della rete ferroviaria del Paese, attualmente piuttosto obsoleta. In particolare 
sono previsti interventi radicali sulle strutture gia’ esistenti con l’utilizzo di tecnologie moderne, a basso 
impatto ambientale, in grado di garantire la sicurezza e la qualità del trasporto. Ulteriore obiettivo è 
l’ampliamento della rete ferroviaria con la finalità di servire alcune nuove località sorte presso le zone 
periferiche del Paese. Le migliorie interesseranno anche le vetture che saranno, in buona parte, 
sostituite. Le gare per l’assegnazione dei lavori e delle forniture saranno bandite l’anno prossimo. 

�
INFRASTRUTTURE PORTUALI.  Al via la costruzione del porto di Ouranoupolis 
Sono iniziati lo scorso 21 giugno i lavori per la costruzione di un moderno porto nella città di 
Ouranoupolis nella Prefettura di Halkidiki, alle porte del Monte Athos, il cui costo previsto e’ di 3,6 
milioni di euro. Il prefetto di Halkidiki, sig. A. Zographos, ha affermato che il porto darà un forte 
impulso al commercio locale, alla pesca, particolarmente attiva nella zona, ed al turismo. 
 
 
 
 

SETTORI E SERVIZI 
 
 
ALIMENTARE . In Grecia il nuovo centro amministrativo del Grup po Barilla.  
Per migliorare la sua organizzazione il Gruppo Barilla ha deciso di potenziare la filiale greca (Barilla 
Hellas), inserendo sotto il suo controllo un’ampia area geografica comprendente 19 Paesi.   
Barilla Hellas sarà responsabile dello sviluppo delle attività e della promozione della Società italiana 
nei seguenti Paesi: Albania, FYROM, Estonia, Lettonia, Lituania, Bulgaria, Cipro, Polonia, Croazia, 
Slovenia, Romania, Bosnia, Ungheria, Serbia, Slovacchia, Repubblica Ceca, Montenegro e Kossovo.  
La decisione del gruppo italiano punta a ridurre i costi di funzionamento, dato che verrà ridotto e a 
razionalizzare la presenza della multinazionale nell’Europa meridionale, balcanica e orientale. 
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SETTORE MERCANTILE. Andamento del settore mercantile ellenico 
Il settore mercantile in Grecia si conferma un segmento di vitale importanza per l’economia nazionale, 
facendo registrare un’ottima performance nonostante la crisi del Paese. Secondo gli ultimi dati 
dell’Unione degli Armatori Greci nel 2009, i guadagni sono ammontati a 13,5 miliardi di euro, 
rappresentando il 5,68% del Pil e coprendo il 13,58% del deficit della bilancia commerciale della 
Grecia. La flotta greca è, infatti, al quinto posto nel mondo e al primo in Europa, rappresentando il 
39,7% del tonnellaggio a peso morto (dwt). Inoltre, gli armatori greci controllano il 20,28% delle navi 
petroliere e il 17,42% del volume di trasporto mondiale. Esso ha mantenuto, per il terzo decennio 
consecutivo, il primo posto nella competitiva arena internazionale, controllando un valore pari all’8% di 
navi ed al 15%  di tonnellaggio di tutte le flotte mondiali.   
Questo primato deriva non soltanto dalle dimensioni della sua flotta, caratterizzata da navi ad alta 
tecnologia, ma anche dall’alto livello di trasporto offerto, che combina il know how tradizionale con 
moderne pratiche manageriali. Vale la pena ricordare, che durante la sua visita ad Atene nel 
Novembre del 2009, il Segretario Generale delle Nazioni Unite, Mr. Ban Ki Moon, davanti al 
Parlamento greco, ha detto che “la Grecia mantiene la leadership del trasporto marittimo ed il primato 
nei servizi del commercio mondiale”.  
 
TURISMO. Andamento del settore 
Secondo i dati statistici dell’Autorità Ellenica di Statistica attualmente disponibili, nel periodo gennaio-
dicembre 2009 gli arrivi di non residenti dall’estero sono diminuiti del 6,4% rispetto al precedente 
anno. In particolare, gli arrivi dall’Europa, da dove viene la maggior parte del mercato turistico greco 
(91,2%), hanno registrato una diminuzione del 6%, mentre i Paesi dell’Unione Europea hanno 
registrato una diminuzione ancora più forte del 7,9%. In merito alla distribuzione geografica degli arrivi 
di non residenti nel 2009, si evince la Germania al primo posto con una percentuale del 15,9% con 
una diminuzione del 7,9%, Regno Unito (14,2%; - 7,3%), altri Paesi europei (6,9%; +29,4%), Francia 
(6,5%; + 5,8%) ed Italia (6,3%; -15,0%). Per quanto riguarda le entrate, nel mese di aprile 2010 si 
calcola una riduzione intorno al 15% delle entrate provenienti dal settore turistico rispetto allo stesso 
mese del 2009. Una serie di provvedimenti urgenti, tra cui l’eliminazione delle restrizioni di cabotaggio 
per le navi crociera battenti bandiera extra UE e la rinuncia al diritto di atterraggio negli aeroporto 
regionali della Grecia, sono attese per promuovere questo settore chiave dell’economia. 
Papandreou, parlando ai professionisti del settore durante una conferenza dell’Associazione delle 
imprese turistiche (SETE), ha annunciato che il suo Governo intende soddisfare la richiesta 
dell’industria turistica e abolire le restrizioni di cabotaggio alle crociere in modo da consentire alle navi 
di bandiera non UE di fare scalo anche nei porti del Paese, ed ai traghetti passeggeri tra le isole 
greche. 
Tuttavia, i marittimi, temendo una riduzione dell’occupazione sulle navi, stanno bloccando i porti con 
gravi danni economici per l’economia del Paese e per gli altri Paesi che vedono le proprie navi ferme 
in banchina per giorni se non addirittura settimane. 
Al momento, il Governo pare intenzionato ad andare avanti, sostenendo che la Grecia guadagnerà 
centinaia di milioni di euro con l’eliminazione delle restrizioni al cabotaggio, prevedendo un 
ampliamento della stagione turistica, un aumento sostanziale dei ricavi degli hotels in Atene, 
Salonicco e Creta, prima e dopo le crociere, nonché la creazione di nuovi posti di lavoro a terra ed in 
mare nei comparti collegati quali transito, home porting, assistenza tecnica, servizi per il turismo, 
ristorazione, cantieri navali ed altri. 
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Fra le altre iniziative volte a favorire il turismo, Papandreou ha anche annunciato l’intenzione di 
esentare le compagnie aeree dai diritti di atterraggio nei mesi estivi negli aeroporti regionali (ad 
eccezione dell’aeroporto Internazionale di Atene) e la riduzione del 50% nei mesi invernali.  
Secondo gli operatori delle aereolinee, tuttavia, questa misura arriva troppo tardi per il periodo estivo. 
Gli operatori dell’industria turistica, invece, vedono con piacere l’impegno di Papandreou di ridurre 
drasticamente il costo dei visti per i turisti provenienti dai nuovi mercati come Russia, Ucraina e 
Bielorussia; l’introduzione di due nuovi programmi di finanziamento per rinnovare le imprese turistiche, 
nonché l’impegno per promuovere il “turismo verde” attraverso la nuova Legge per gli investimenti. 
Il Presidente della SETE ha, tuttavia, criticato il governo per l’aumento dell’IVA e ha chiesto che venga 
ridotta in uno sforzo per aiutare la competitività del turismo, che si colloca al 24° posto su 133 Pae si 
secondo il World Economic Forum. Angelopoulos ha anche fatto appello ad un migliore e più 
centralizzato coordinamento in materia di turismo e a riorganizzare l’Ufficio Nazionale del Turismo – 
EOT, provvedimento che il Governo ha garantito di inserire tra le sue priorità. 
 
TURISMO. Crociere estive nel Mare Egeo 
A partire dal 25 giugno e per tutta la stagione estiva, la nave “Ocean Majesty”, in grado di trasportare 
1.000 passeggeri, effettuerà il servizio di crociera tra il porto di Izmir in Turchia ed il porto di Salonicco, 
prevedendo diversi scali intermedi in altrettante isole del Mar Egeo. 
 
INDUSTRIA DELLA DIFESA . Andamento del settore della difesa 
Il settore delle acquisizioni militari in Grecia è, al momento, totalmente bloccato per via delle 
ristrettezze di bilancio e delle severe condizioni imposte dal piano di risanamento economico. Né 
appaiono sull’orizzonte degli spiragli per un prossimo cambio di direzione. Difficile fare previsioni 
future, ma la Fiera settoriale Defendys (Salonicco – 28-31 ottobre 2010) costituirà una buona 
occasione per tornare a promuovere presso queste Autorità le numerose opportunità offerte dalla 
nostra industria. 
 
SERVIZI BANCARI.  Diminuiscono del 53,3% gli assegni “scoperti” nei primi 5 mesi del 2010 
Secondo quanto riferisce “Theiresias”, l’organismo della Banca di Grecia preposto al controllo delle 
insolvenze, il valore degli assegni scoperti relativi al periodo gennaio-maggio 2010 si e’ attestato a 
136,57 milioni di euro, il 53,3% in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. I funzionari 
dell’ente evidenziano che nei prossimi mesi il numero delle insolvenze tenderà a ridursi sensibilmente. 
 
TRASPORTI URBANI . Trasformazione dell’Organizzazione per l Trasport o Urbano di Atene 
 Il ministro greco delle Infrastrutture, dei Trasporti e Rete, Dimitris Reppas, ha nei giorni scorsi 
annunciato che l’Athens Urban Transport Organization (OASA) sarà sostituita dalla Metropolitan 
Urban Transport Authority. L’obiettivo di tale cambiamento e’ quello di ridurre i costi di esercizio, 
migliorare il coordinamento dei trasporti e dei servizi ed aumentare il bacino di utenza (numero di 
passeggeri) dei mezzi pubblici su base giornaliera. Sotto il controllo della nuova Autorità saranno 
l’Athens-Piraeus Electric Railways (ISAP), il tram e la ferrovia suburbana, la metro, gli autobus 
ETHEL, l’area filobus Atene-Pireo (ILPAP), parte dell’autostrada Attiki Odos, e gli autobus interurbani 
(KTEL) che operano nei limiti dell’Attica. Il Ministro ha sottolineato che i prezzi dei biglietti non 
subiranno aumenti nel 2010. 
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COLLABORAZIONE . Grecia e Serbia auspicano una maggiore collaboraz ione economica  
Il Ministro dell’Economia, Sviluppo e Marina Mercantile, sig.ra L. Katseli ed il Ministro del Commercio 
e Servizi della Serbia, S. Milossaghevits, in un recente incontro di lavoro, hanno manifestato 
l’opportunità di dare maggiore impulso alla collaborazione economica e commerciale tra i due Paesi 
che, per quanto concerne la Grecia, interessa i settori dei materiali per edilizia, il turismo ed i servizi 
bancari. In quest’ottica sono visti favorevolmente i recenti accordi di collaborazione tra l’HEPO (Ente 
di promozione del Commercio Estero), l’INVEST IN GREECE (Ente di promozione degli investimenti) 
e l’EOMMEX (Ente di sviluppo delle piccole/medie imprese) con gli Enti omologhi serbi. 
 
COLLABORAZIONE . Firmati 14 accordi di collaborazione tra Grecia e  Cina  
Il sig. Th. Pagalos ed il sig. Zangk Detziangk, rispettivamente Vice Presidenti della Grecia e della 
Cina, hanno recentemente firmato 14 accordi di collaborazione economica e commerciale tra i due 
Paesi che interessano principalmente i settori trasporti, navale, turismo, telecomunicazioni e agro-
alimentare. Uno degli accordi, in particolare, prevede la costruzione di navi per il trasporto merci da 
parte della COSCO Shipyard Co. 
 

 
 

EVENTI 
 
 
Evento fieristico del settore marittimo “Posidonia 2010”.  
Presso il quartiere fieristico di Atene Hellinikon, dal 7 all’11 giugno si e’ tenuta la Fiera “Posidonia 
2010”, il più importante e prestigioso evento dedicato al trasporto marittimo, che vanta in Grecia una 
tradizione quarantennale. 
All’evento hanno partecipato attori locali e internazionali attivi in diversi reparti, dalle costruzioni navali 
ai fornitori di attrezzature marittime, servizi commerciali e di altro tipo. 
Grande soddisfazione per la riuscita dell’evento è stata espressa dal Project Manager di Posidonia 
S.A., Theodore Vokos, il quale ha sottolineato che il settore dello shipping greco è in forte ripresa e, in 
particolare, nell’ultimo periodo gli armatori greci hanno investito 2 miliardi di dollari negli ordini di 
nuove navi, il che è da considerare “il segno tangibile di una ripresa, che ha acceso l'interesse della 
cantieristica navale asiatica e ha portato alla loro forte partecipazione di quest'anno”. 
L’edizione 2010 di Posidonia è stata caratterizzata da una presenza massiccia da parte dei Paesi 
asiatici, che secondo i dati resi noti dagli organizzatori è incrementata del 45% rispetto a due anni fa, 
coprendo una superficie totale di 3,166 metri quadri, circa 1000 metri quadri in più rispetto al 2008. 
La presenza di ben due padiglioni da parte cinese ha confermato l’acceso interesse del Governo di 
Pechino, che già nel 2008 aveva annunciato che il proprio obiettivo era quello di diventare la più 
grande potenza al mondo nel settore del trasporto marittimo entro il 2017. 
Quest’anno è risultata altrettanto rilevante anche la presenza della Corea e del Giappone, mentre 
l’India ha fatto il suo debutto, con un padiglione di circa 300 metri quadrati gestito dall'associazione 
Cantieri d'India. 
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